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Teheran torna protagonista della scena mondiale e firma con Enel un accordo per la fornitura di GNL
all’Italia

E’ di  proprietà e bandiera italiana la prima nave cisterna

europea ad aver prelevato un carico in un porto iraniano,

nell’era  post-sanzioni  iniziata  precisamente  il  1°  gennaio

2016.

Si tratta, nello specifico, della Ghetty Bottiglieri, oil/chemical

tanker da 40.000 dwt, costruita nel 2002, di proprietà della

shipping company campana Giuseppe Bottiglieri. La nave,

che  secondo fonti  di  mercato  è  attualmente  operata  dal

trader  Vitol,  è  salpata  lo  scorso  11  aprile  dal  Pars

Petrochemical  Port  di  Assalouyeh,  diretta  nel  porto  di

Fujairah (Emirati  Arabi) con ETA previsto il  13 aprile alle

ore 21.

A riferire di come la Ghetty Bottiglieri sia la prima nave cisterna del Vecchio Continente ad aver caricato merce in uno scalo

iraniano dopo la fine delle sanzioni è l’agenzia di stampa locale Mehr, che ricorda come la cisterna di Bottiglieri sia giunta

sulle coste del paese dopo alcune spedizioni di petrolio già avvenute dal Kharg Terminal per conto delle russa Lokoil e della

francese Total, che però avevano utilizzato navi non europee.

Questo carico salpato dal porto di Pars, specializzato in prodotti chimici, segna quindi un ulteriore step nella ripresa dei

rapporti  commerciali  tra  Iran  e  Occidente,  con  l’Italia  in  prima  linea  come  testimoniato  anche  dal  gran  numero  di

Memorandum of Understanding (MoU) firmati proprio in questi giorni da aziende italiane in occasione della visita di Stato del

premier Matteo Renzi a Teheran.

Uno di questi accordi, in particolare, potrebbe avere un impatto non indifferente sul trasporto marittimo, configurando nuove

opportunità di traffico per gli armatori di navi gasiere. Sempre secondo i resoconti dell’agenzia Mehr, infatti, Enel Trading

avrebbe firmato con National Iranian Gas Export Co un MoU propedeutico alla fornitura di GNL iraniano all’Italia. Il paese

degli  Ayatollah  è  infatti  un  importante  produttore  di  gas  naturale  ma,  a  causa  delle  sanzioni  internazionali,  è  stato

estromesso fino ad oggi dal mercato occidentale di questo combustibile in costante crescita. Una situazione che a Teheran

sono decisi a cambiare proprio attraverso iniziative analoghe al recente l’accordo con Enel, i cui effetti si ripercuoteranno sia

sugli operatori del trasporto che, presumibilmente (molto dipenderà dai reali volumi in transito), anche sui rigassificatori attivi

nel Belpaese, che fino ad oggi non hanno certo lavorato a pieno ritmo.

1 di 3



Nel frattempo l’Iran sta operando per riportare in attività la sua flotta di petroliere, gestita sotto l’ombrello della società di

Stato National Iranian Tanker Company (NITC): a tal fine è stato siglato un accordo in base al quale le navi della compagnia

assumeranno la bandiera di Panama (attualmente sono utilizzate bandiere di diversi paesi africani), e in cambio potranno

attraversare senza problemi il Canale situato nell’omonimo stato centroamericano.

F.B.

IRISL si allea con Arkas e guarda al Kazakistan

Continua  a  darsi  da  fare  per  tornare  protagonista  del  mercato  internazionale  la  compagnia  iraniana  IRISL,  l’armatore

pubblico specializzato nel trasporto di contenitori (che da poco è tornato in Italia con una prima toccata al terminal genovese

del gruppo Spinelli).

La  società  guidata  da  Mohammad  Saeidi  ha  infatti  siglato  nei  giorni  scorsi  un  MoU  con  il  gruppo  turco  Arkas  per

implementare nuove collaborazioni nell’attività d trasporto marittimo nell’area del Mediterraneo, nell’ambito del quale con

tutta probabilità ha svolto un ruolo anche il gruppo genovese Fratelli Cosulich, che è agente generale per l’Italia sia di IRISL

che di Arkas Lines.

Guardando  invece  a  Oriente,  la  shipping  company  iraniana  ha  stretto  un  accordo  con  il  governo  del  Kazakhstan,

propedeutico alla nascita di una nuova compagnia marittima che, nelle intenzioni delle due parti, dovrebbe operare sul Mar

Caspio collegando i porti di Bandar Anzali e Aktau. Parallelamente, Iran, Kazakistan e Turkmenistan hanno anche avviato

un’inedita collaborazione mirata a sviluppare il trasporto ferroviario di merci tra i tre paesi.

Venezia ribadisce il suo rapporto privilegiato con l’Iran

In queste settimane di massiccia esposizione mediatica per l’Iran, in parte legata alla visita di Renzi a Teheran, il porto di

Venezia ha tenuto a ricordare il suo costante legame col paese degli ayatollah, che dura dal 1992 ed è continuato anche

durante l’embargo grazie al collegamento regolare con i porti di Bandar Abbas, Bandar Imam Khomeini e Assaluyeh Port,

operato dalla società BSLE Italia, riconducibile al gruppo Bogazzi di Marina di Carrara e rappresentata a Venezia dell’agente

marittimo G.Radonicich &C.

L’annuncio dell’authority è avvenuto in concomitanza con la partenza, dal terminal Multiservice di Porto Marghera, della

BSLE  Genova  che  –  come  avvenuto  regolarmente  dal  1992  ad  oggi  –  trasporterà  in  Iran  merci  varie  e  soprattutto

impiantistica di produzione italiana.

Una continuità di rapporti che (pur avendo in passato causato qualche ‘grattacapo’ al gruppo Bogazzi) secondo il Presidente

dell’AP Paolo Costa “ha fatto di Venezia il porto di riferimento dell’Iran, anche negli anni difficili dell’embargo, con un traffico

che ora, cancellate le sanzioni, potrà ulteriormente svilupparsi a vantaggio delle aziende del Nord Est”.
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Messina e Fortune trasportano 5 gru Manotti a Bandar Abbas

Anche Genova sembra ora puntare a ritagliarsi un proprio ruolo nei rinati rapporti commerciali con l’Iran, come testimonia la

recente spedizione di 5 gru prodotte dall’azienda Manotti.

L’intera operazione è stata curata, sotto il  profilo organizzativo, dalla casa di spedizioni Fortune International Transport,

guidata da Paolo Federici,  che si  è avvalsa della collaborazione di  Aryamasir  International  Transport  per  le operazioni

logistiche e la successiva consegna finale del carico ai destinatari in Iran.

Le cinque gru sono salpate dal porto della Lanterna a bordo della con-ro Jolly Vanadio dell’armatore Messina, anch’esso

storicamente attivo con le proprie linee in Iran, e sono dirette al porto di Bandar Abbas.
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